
— SESSIONE DEL 1853-54 

Io credo che il mio collega non avrà difficoltà a trovare un 
buon ingegnere e un buon amministratore per fare questa 
iûchiëâtà, per r i fer irne imparzialmente e con cognizione dì 
causa. 

p a I ì E o c a p a, ministro dei lavori pubblici. Io non ho dif-
ficoltà di aderirvi ed in questo caso io riferirò alla Camera il 
r isultato dì questa inchiesta : ma l'onorevole Chenal propo-
neva che la Commissione d'inchiesta venisse informata dai 
due commissari che voleVà da medelégàti alla visita delle lo-
calità ; al clie io osservava che, nominata una Commissione 
d'inchiesta, si doveva lasciarla libera sulla scelta del modo 
eon cui vorrebbe assumere le informazioni che crederà ne-
cessarie; Se non si vuol nominare la Commissione d'inchiesta 
«o non ho alcuna difficoltà di delegare due commissari per 
raccogliere i desidëratî schiarimenti. 

c h e S a ï j . M. De Cavour, si vous étiez à ma place, vous fe-
riez ce que je fais. I l n'y a pas de député dans cette Chambre 
qui n'adresserait les mêmes réclamations. Je ne conçois pas 
ce qu'il y a d'intempestif, d' injuste dans ce que j e demande 
1 la Chambre: pour juger de la jast ice d'une demande, il est 
toujours nécessaire de se mettre à la place de son adversaire. 

e s v o u i t , presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Je puis assurer l 'honorable M. Chenal que nous ne trouvons 
ni injuste ni intempestif ce qu'il demande ; seulement nous 
demandons à être éclairés. Je désire que les choses soient 
Selles que vient de les exposer l 'honorable dépoté; maïs j e 
fais remarquer que les habitants de Bonnevilie se plaignent 
filas fort encore que ceux de la haute vallée du Faucigny. 

c h b s a i i« Oui, en prenant notre argent. 
CAWorUi présidente delÇpnsiglio eministro dellefmanze. 

i l n?ë»/ est pas! moins vrai qu'i ls se plaignent beaucoup. Or, 
pfwi îgn venís à jUU résultat, .1 faut qu'on sache de quel ..côté 
èst feitàison jet dt quel côté est le t o r t ,# 

c h e n a i i. Il s'agit ici d 'une question depropr ié té. Je ne 
sàis pa9#oarq:!io|, on voudrait éluder la loi. E^f-ce que le 
MJaîstéfea ce droil ? Tonte la question est là. Si l'on a le droit 
Ctof i rmer celte loi , on ¡p^ut Joutes les inf irmer. 
m Si monsieur le comte de Cavour était dans le cas où se 
trouvent les habitants lésés de mon pays, il ferait exacte-
ment ce qu'i ls font: il se plaindrait avec autapjL d'amef(urne 
qu'i ls peuvent le faire. 

p»B8«» i îWTE. Il deputato Torelli ha la parola. 
Woei.;No ! Ai voli ! ai voti 1 

l o propongo che l a Camera deliberi d| invif 
Pareil Ministero a mancare; nell'Alto e nel Basso Fossigtù una 
Commissione d'inchiesta composta di un ingegnere e di uo 
amministratore, la quale sia incaricata di esaminare laconf 
• labilità5 ed i lavori eseguiti dal 1824 in qua nell 'arginamento 

patenti del Re Carlp 
Felice, e di fare una relazione che sia presentata alla Camera. 

CAVOVR, presidente delCótwglÌoe ministfò delle finanze. 
Si farà l 'anno venturo. 

v i : r . E K i o . Quando si potrà, e il più presto che si potrà. 
ipsses iDBNTE, Metto ai voti la proposta del deputato Va* 

terso. 
3>EPRftT«s Chiedo la parola. 
Io voleva solo far sentire alla Camera come non mi sembri 

«liante irragionevole la proposta che faceva il signor ministro 
dei lavori pubblici, cioè che si nominasse nella Camera una 
Commissione d' inchiesta; che questa Commissione s' inten-
áessé col Governo per la nomina di commissari che debbano 
recarsi nel Fîiucïgny per accertare la contabilità, e prendere 
fìótìzia dell 'andamento delle opere d'arginamento di cui si 
t ra i ta, ed, intesa poi la relazione dei commissari, questa Coca* 

missione ne avrebbe riferito alla Camera direttamente. Adot-
tandosi un diverso sistema, d ie cosà avverrà? Av verrà èffè 
' t i i f sVtepré i l l l ' % i i i J É e riferirà alla Camera su que-
sto affare. 

Ma in questo modo tanto Vale che la Camera si accontenti 
della promessa che il Ministero ci fa di occuparsi di questa 
questione e di r i ferirne poi con suo comodò. Per me, io nói! 
ci trovo inconveniente alcuno, non ci trovo niente che scon-
volga le attribuzioni del potere legislativo o quelle del potére 
esecutivo; io trovo anzi che sia un modo questo di prov-
vedere con decoro e con sufficienti garanzie per le part i, onde 
questa questione sia una volta bene e prestamente finita. 

• VAiiKKio. Qui i termini della questione sono cambiati, Sé 
si trattasse di combinare una Commissione d'inchiesta pària« 
rnenUre che si dovesse recare sul luogo, io crederei che non 
potrebbe trarsi che dal seno della Camera ; ma io ritengo 
che nelle circostanze presenti non si possano allontanare dalla 
Camera sette membri dei più intelligenti per mandarli nèl-
j'Alt o 'Fauci'gny a fare studi di questa natura, tanto più Che 
l e persone d'arte in questa Camera- sono assai poche, e que-
ste si hanno ad ogni tratto a consultare principalmente sai 
lavori portati in bilancio. 

Ma, se si tratta di fare una GommiSSionedMnthiésta la quale 
sia scelta nel nostro seno, ma che non debba a llontanarsi dal 
Parlamento, e che debba combinare col ministro dèi lavóri 
pubblici la nomina di due impiegati incaricati di portarsi nèl-
l'Alt o Faucigny a far queste indagini, per me trovo che una 
tale Commissione sarebbe consona col carattere della nòstra 
amministrazione, e colla proposta del signor ministro, ed io 
l'accetto. Se però questa sarà respinta, terrò fermò pèr la 
prima mia proposta. 

C a v o u r , /) residente del Consiglio e mùiistro delle'fina Aie. 
Il Ministero mantiene la prima proposla dell'onoreVoIè depu-
tato Valerio. Non crede che possa riuscire utile la noinità di 
una Commissione parlamentare per occuparsi di fatti pura-
mente amministrativi che non dipendono nemmeno da Voti 
anteriori della Wfner&. .«• - • w©)«iD?itiM& ette «mi. 

Non si tratta di sapere come sia stato spesò ii danaro da 
essa votato, ma si debbe solo indagare quali siano le pretése 
reciproche delie vari« f a r ti di una? medesima provincia. 

Per tali motivi io appoggio la proposta primitiva dell 'ono-
revole Valerio.  ̂ n ^ 

PRK8 IOEX1K. Metto ai voti la proposizione pr iu i t i va-
mente fatta dal" deputato Valerio, l aqua le sarebbe così for-
molata: . a ^ ia 

a La Camera, invitando il Ministèrò a nominare due com-
missari, cioè un ingegnere ed un ammiriistràtòpef i quali 
portinai nei Fossignì per esaminare la contabilità delle spèse 
fatte dal 1824 in qua nell 'arginaménto déll 'Airvee lo stalo dei 
lavori, sulla base del citato decreto di Re Carlo Felice, ed indi 
ne facciano relazione la quale aia presentata alla Camera, 
passa all'ordine del giorno. » 

(La Camera approva.) 

La seduta è levata alle ore 3 e mezzo. 

"" * *  " , ^,7! *»& 

Ordine del giorno per la seduta di donimi a i 
uraéom>t)H éittiè 'óirror i p u n s qo aJliii aria • «jjfeimìj 

1° Deliberazione sull'inchiesta ordinata intórno al l'elezione 
del collegio di Véntimiglia ; 1 

2*  Seguito delladiscussionedel bilancio dei lavori pubblici 
per l'esercizio dell 'anno 1 8 5 t; 

3° Discussione del bilancio delle spese in te rn ice li a Ca-
mera in comitato segreto. ì;§9o «f ossa 


